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Proseguiamo la nostra 
analisi su alcune realtà della 
nostra Parrocchia per offrire 
spunti di riflessione 
soprattutto in vista del 
lavoro del nuovo Consiglio 
Pastorale parrocchiale. 
Incominciamo a utilizzare 
termini più appropriati per 

quanto riguarda l’esperienza del Catechismo e del 
Cammino di fede. Il termine ricorrente che meglio oggi 
definisce questa attività è Iniziazione cristiana. 
Iniziazione significa condurre qualcuno, attraverso dei 
riti, a diventare parte integrante di una nuova Comunità. 
Ciò presuppone, da parte di chi è iniziato il desiderio di 
far parte della nuova Comunità. Nel suo significato 
cristiano significa, sia il desiderio di diventare cristiano, 
sia quello di far parte della Comunità dei cristiani.  
L’ esperienza pastorale, a questo proposito, presenta 
già due limiti: prima di tutto non è il desiderio di 
diventare cristiani a motivare chi chiede i Sacramenti 
perché si presume già di esserlo; pertanto quello che si 
chiede è solo un “rito” motivato dalla cultura nella quale 
viviamo. L’altro limite è quello di vivere i Sacramenti solo 
come fatto personale e familiare, senza alcun 
riferimento alla Comunità della quale si entra a far parte. 
Nasce la domanda: dobbiamo continuare ad 
assecondare le persone perché tanto, il buon senso 
suggerisce che vale la pena sprecare tempo ed 
energie?  Oppure abbiamo la responsabilità di aiutare a 
comprendere che i Sacramenti non danno la fede, ma la 
esprimono? Inutile ricordare che si tratta di una 
responsabilità che abbiamo prima di tutto nei confronti di 
Dio. Anche quest’anno abbiamo dovuto prendere atto di 
come solo pochissimi bambini che hanno frequentato il 
Catechismo e il Cammino di fede hanno assicurato la 
loro presenza alla Messa domenicale. Come i bambini 
che hanno ricevuto la Prima Comunione, solo pochi 
hanno continuato a partecipare alla Messa nelle 
Domeniche successive. Se poi affrontiamo il 
Sacramento della Cresima  il problema diventa ancora 
più serio. E’ chiaro che tradurre in concreto una simile 
preoccupazione non è cosa facile, ma è arrivato il 
momento di sentire viva questa preoccupazione.  
Cosa dobbiamo fare? Almeno una cosa è chiara: 
sappiamo da dove cominciare. Dobbiamo cominciare 
dalle famiglie, dando loro priorità assoluta su tutto il 
resto. E’ un lavoro che non solo chiede più tempo, ma 
chiede anche il concorso di più persone. Ancora di più 
chiede l’impegno di tutta la Comunità parrocchiale che il 
nostro Vescovo ama chiamare ‘Comunità Apostolica’. 

L’occasione della festa del 

Battesimo di Gesù, nella quale 

celebriamo il ricordo del primo 

anniversario del Battesimo dei 

nostri 21 bimbi, ci è propizia per 

rivalutare il nostro Battesimo. 

Un invito per tutti da Papa 

Francesco in questa circostanza: 

“A casa, cercate, domandate la data del Battesimo e così 
saprete bene il giorno tanto bello del Battesimo. 
Conoscere la data del nostro Battesimo è conoscere una 
data felice. Il rischio di non saperlo è di perdere la 
memoria di quello che il Signore ha fatto in noi, la 
memoria del dono che abbiamo ricevuto. Allora finiamo 
per considerarlo solo come un evento che è avvenuto nel 
passato - e neppure per volontà nostra, ma dei nostri 
genitori -, per cui non ha più nessuna incidenza sul 
presente. Dobbiamo risvegliare la memoria del nostro 
Battesimo. Siamo chiamati a vivere il nostro Battesimo 
ogni giorno, come realtà attuale nella nostra esistenza.  
Se riusciamo a seguire Gesù e a rimanere nella Chiesa, 
pur con i nostri limiti, con le nostre fragilità e i nostri 
peccati, è proprio per il Sacramento nel quale siamo 
diventati nuove creature e siamo stati rivestiti di Cristo.  
È in forza del Battesimo, infatti, che, liberati dal peccato 
originale, siamo innestati nella relazione di Gesù con Dio 
Padre; che siamo portatori di una speranza nuova, 
perché il Battesimo ci dà questa speranza nuova: la 
speranza di andare sulla strada della salvezza, tutta la 
vita. E questa speranza niente e nessuno può spegnere, 
perché la speranza non delude. Ricordatevi: la speranza 
nel Signore non delude mai. Grazie al Battesimo, siamo 
capaci di perdonare e di amare anche chi ci offende e ci 
fa del male; riusciamo a riconoscere negli ultimi e nei 
poveri il volto del Signore che ci visita e si fa vicino. Il 
Battesimo ci aiuta a riconoscere nel volto delle persone 
bisognose, nei sofferenti, anche del nostro prossimo, il 
volto di Gesù. Tutto ciò è possibile grazie alla forza del 
Battesimo! … Chiediamo allora di cuore al Signore di 
poter sperimentare sempre più, nella vita di ogni giorno, 
questa grazia che abbiamo ricevuto con il Battesimo. 
Incontrandoci, i nostri fratelli possano incontrare dei veri 
figli di Dio, veri fratelli e sorelle di Gesù Cristo, veri 
membri della Chiesa. E non dimenticate il compito di 
oggi: cercare, domandare la data del proprio Battesimo. 
Come io conosco la data della mia nascita, devo 
conoscere anche la data del mio Battesimo, perché è un 
giorno di festa” 
In chiesa viene offerta una scheda per celebrare in 

famiglia il dono del Battesimo. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 12 gennaio: Battesimo di Gesù  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  con la partecipazione dei battezzati  

                  nell’anno 2013 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 13 gennaio 

Anniversario consacrazione episcopale  

del Vescovo Mons. Diego Coletti (2001) 

ore 14.15 : Incontro Ragazzi classe 2a Secondaria 

ore 15.00 : Rosario perpetuo nella chiesa di San Rocco 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 14 gennaio 

ore 20.45 : Corso per Catechisti a Mandello S. Cuore.  

                  “Il metodo catechistico  
                   dell’Iniziazione cristiana”  
                   Relatore: don Battista Rinaldi 

�Mercoledì 15 gennaio 

ore 20.45 : Il ‘Gruppo Missionario Grigne’ organizza  
                 un ciclo di conferenze sul tema:  

                 Confessioni cristiane diverse dal Cattolicesimo 
                 L’incontro, presso l’Oratorio del S. Cuore 

                 a Mandello Lario, è guidato da don Andrea  

                 Del Giorgio 

�Giovedì 16 gennaio 

25° Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo  

del dialogo tra cattolici ed ebrei 

ore 17.00 : S Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Riunione per l’organizzazione del Carnevale 

                  in Oratorio 

�Venerdì 17 gennaio: Sant’Antonio, Abate (356) 

ore 15.00 : Incontro Ragazzi classe 3a Secondaria 

ore 20.45 : “I quattro indispensabili” 
                   Incontri sulla Bibbia  

                   presso l’Oratorio del S. Cuore a Mandello  

� Sabato 18 gennaio 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

ore 17.15 : Appuntamento per i fidanzati che si preparano 

                  al matrimonio cristiano presso l’Istituto 

                  S. Giovanna Antida a Mandello 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 19 gennaio 

Giornata del Migrante e del Rifugiato 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Un certificato necessario a 
tutti coloro che in vario modo 
trattano i prodotti alimentari 
sia nel processo di produzione 
che di distribuzione.  
Riguarda non solo la salubrità 
e sicurezza del prodotto, ma 
punta soprattutto alla tutela 
della salute pubblica. 

Il corso si tiene in Oratorio  
Venerdì 24 gennaio alle ore 20.45  
Le iscrizioni presso il Bar dell’Oratorio 

Il tema della settimana (18 - 25 

gennaio) è tratto dalla lettera di San 

Paolo ai Corinzi dove con chiarezza e 

forza veniamo esortati ad accogliere 

in mentalità e prassi questa verità: 

“Cristo non può essere diviso!” 
(1 Cor 1,1-17)  
Nella Chiesa di Corinto, messa alla 

prova nella sua comunione e unità da gruppi contrapposti di 

fedeli che si dichiaravano “io sono di …”, “io appartengo a 

…”, con un reciproco atteggiamento di diffidenza o 

separazione, l’affermazione del testo che più ci interpella è 

“io sono di Cristo”. Essa, nel passo di riferimento, evidenzia 

le divisioni, che nella storia del Cristianesimo hanno lacerato 

i rapporti tra diverse Confessioni, costituendo paradosso e 

scandalo per la testimonianza e l’annuncio del Vangelo, ma 

anche la possibilità di “strumentalizzare” l’unico e comune 

nostro Signore Gesù, per sancire la propria volontà o 

convinzione di separazione-distinzione. L’impegno 

ecumenico cerca di incoraggiarci a sempre ripartire o 

ritornare all’unica e comune fonte: il Crocifisso risorto nel 

quale veniamo battezzati e per il quale possiamo amarci 

come autentici fratelli, e così insieme metterci a servizio 

degli uomini e delle donne del nostro tempo. 

 
 

 

La chiesa e il popolo ebraico 
si sono messi in cammino, 
fianco a fianco, senza 
presunzione, reciprocamente 
consapevoli che il dono di 
una ritrovata fraternità è e 
resterà sempre grazia da 
implorare e compito da 
svolgere. Da parte della 
chiesa, questo cammino si 
accompagna a un’onesta 
considerazione del passato, gravato da radici di 
antigiudaismo e antisemitismo, da purificare con un 
continuo processo di conversione. 
 

Accompagniamo questa iniziativa con la preghiera. 
La conversione e l’unità sono dono di Dio.  

Si prega di prendere buona 

nota dei giorni in cui si 

celebra la Santa Messa.  
 

Per necessità urgenti 
rivolgersi a  

Mons. Luigi Prandi  


